
Martedì 23 Aprile 1895'1 
A B B O N A M E N T I 

E H » tatù i gioml IrUUM la I>oi«|^i!ka. 
ViSsu ii,4i>m|eiUc) « sai Bagoo: 

Àm» " . , . . . . ; l . . . . I< . 18 
«KOWtt* '8 
TttìMn . ; ; . , . , • 
, .. Sei,gli 8Mi tteU'l^ou pottalt! 
A M » « . . .•. 1^ 88 

StaiitN • TrHMitte In proponioiM. 

Ujjliinért taytà»!» jeirtMlwjjg-

SiTesdeBe ed ÌLmudnyii'azIOBe mm DHL mm - m m \)mì%wk\m% nmm\%% ìimm 

Udine - Anno XIII - N. 90. 
I N S E R Z I O N I 

la Unt fitcid», « ^ Utnoa iBjnroiils : 
OomimlclSrito'ohtis, IHetlfi&onì * 

JEUipuiuiiaiitJ Cani 25 
In q t u t ù t ^ i g i i u . . . . . . . 1 . a 10 
Far pia ina^ooi prassi da eonvamni 

Si randa ill'BdiimU, illl eariolerì» B«r-
doaoo e preaao i pHacipali t^tuaaL 
UMMmura«ffilf^ta CMl^rtW., 

~'Ooat«' óafeéate hia. U'Posta 

IL IPfiTBAMBNTO 
{H-idii^to da un romanziere 

I r rtfflnaiaento letterario degli spi
riti superiori, doo eeblade la solidità del 
baoa teosò. 

Di i{kkt\a ci ha dito ana bella prova 
il Ba^rgeC {nome ìjaró àìl' Italia come 
l'Italia è.'a:ÌCDÌ7iuri)3àdisi<isseiìrazioai 
d?l #no .viaggio agiìjStati Uniti d'Ame-
(ieai.il'.SDO valaowiO/f/^mar-eiia qqeatd 
coiuiddrazioni Baali : 

<Ia-Earopa<Ia parola <femo<»-a|ùi 
sigolfiqa,(ihe.bilfti-i, poteri ^allo Stato 
ai troy^ao d e t t a t i a qappreaetttaati del 
popctto,.«Mia,della maggioranza; e, par 
guanto oppreuive, per qoaoto iogiaste, 
sifino te risotsisìooi preae d» qaesti rap« 
presentatiti, dal momento che esse sod-
disltao le passioni dal maggior, Bomero, 
noi le; ritieoiamo, non solo , legali, ma 
demoeratiche. Cosi concepita, la demo-
craàa ridiede net sacrifizio costante 
dell'iadividoo alla comanità. 

cOi-a, è <precisam«uta in senso con-, 
trarlo che lavqra.la democrazia afflo-, 
r'^ca^. Qssa intende allo sviluppo , pili 
intau^<e più: completo dall'iodiridao; 
alla diaiiaBziane,isiei,foaae possibiia alla 
soppre^ioiie, dell'ingerenza dello Stato. 

« \v\ J a legge delta concorrenza vi
tale opera,cpq^e '\a satura, a tal. ponto . 
chs la ,cei;ti.momeatt,qaesta .democrazia 
d i i'impi^e^iooe di,un'aristocrazia, quaaì 
djfai 4). HO , feudalismo. ,0 uoa demo-; 
orazia con^cvatrice, cioè esattamente il 
conjtrfirio M i a n.ostra; e dipende (ja ciò 
ohe il paese Ija istintivamente praticato 

~ la, tuassima fa eodem modo, servantur 
quo .ffeneratilw; organizzandosi suU'o-
nergia iódividDale, l'America sì à con-. 
to]5:qmta ajla spa legge d'origine. 

a Noi" poasiajno quindi ricevere la ie-
z i^e , dall^ dsmocrezia .americana: ma, 
per ffl^tjerla io ieratica bisognerebbe 
l ave r i e ,in iun senw opposto,, a „ quello 
incelili .cammina 4^, da secolo il partito 
demo<2itaticor.M> 

* 
* * 

Eì.qtti, tradnceodotper l'Italiaioiòche 
il BooTgtit dice della Francia, a ch*e è 
appUcabilisamo all' Italia, « noi -do-
« vremmo cercare ciò che resta della, 
< ^mìài iltalia e riattaccarvici eoo 
<-iotté,leiaastrfi fibre; ritrovare la re-
«. gioue di anltà naturate e storica sotto 
< le provincia artificiali e sboccoocel-
< Jafe, l'antqnomia municipale sotto l'ac-
« ceotramaoto amministrativo, ricosti-
« ta i re la femiglia territoriale colla li-
« berla del testamento, pi:oteggere il 
< lavoro col. ristabilimento delle corpo
si niziaoi, insomma dislare sistematica-
«mantS óiò che vi è di micidiale per 
« l a vita del paese nell'opera della ri-
« latozione, É per avere stabilito nn 
« regime in cui lo Stato accentra tutte 
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« le forze vive dal paese, ,p9r avere 
«oojla violenzi troncato ogni legame 
« storico tra il passato a il nostro pre-
« sente, che la rivoluzione ha cosi .pro-
4 Condameote esaurito le sorgenti della 
«vitalità nazionale». ' 

Di questo tutti ormai si accorgooo in 
Itajia : In Francia il Bourget osserva 
ohe la sua critica non à naO|Va : Balzao 
Le Play, Taino, altri jraMnati e solidi 
ingegoir sebbene partiasaro da dottrine 
e-operassero eoo ofetiidi differenti, ven
nero alle stessa conclusioni. 

Ora il Bourgdt ibsiate a predicare il 
deceotran^eilto ; e dice ,di essersi con
fermato nella onova fede percorrendo 
l'Italia: non già che egli abbia trova'to 
funzionati ora in Italia le aatooomie 
dho invoca; ma ha veduto in Italia, e 
precisamente in Toscana, a Firenze, a 
Pisa, a Luesa, a Siena, la sUria mo
numentale meravigliosa delle antono-
nie c o m u o ^ i e d^letnergieiadividuaii. 

« Quali c i t t ì ! » egli esclama. Arti-
asta, sebbene papiplaaien te, le descrive, e 
lobiipfade: Voi oómprendetis allora che 

«sé l'Italia ha potuto vivere a traverso 
;« tanto e cosi terribili prbve.'è òHe, da-
; < rante, .tutto il medio efo, le sue città 
ì« |uròno libere, 0 ciascuhasiera Qoàti-

< iuita ceibe un mondo. Mancò ad esse 
; « l'uuìone. Se esse tosèaro stata ad un 
;« tempo libere scollegate, indipendenti 
« e associata ^oon 4 un sogno impossi-

; rbi le , perchè gli Siiti Upiti d'America 
«Io bànào Veriflcato in circostanze ben 
« altrimenti complesse), quali prodigi 
< non avrebbe' compiuti questa nazione 

,< che ha saputo trovare il segreta di 
« far fiorire quella ohe AlSeri disse una 
« pianta umana più vivace the al-
a frovè! » 

B NI lANCHI E V i m \ 

(traduiiiàie dal {nuue») 

I negri afferraroijio Antonio pei piedi 
e per le mani e lo legarono con liane 
al tronco d 'un taèamacco. 

Laiza ai accertò ch'era ben legato, e 
tratto poscia il vecchio pochi passi piti 
lontano, stesa la mano dalla parte ove 
erasi udito iLlaOsflo: dal cane. 

— Avete Biita,? gli disse. 
— Glia aeàlt abman'aS^ il veo'chrd. 
— L'abbaiar d' un cane. 
— No. 
— Asbòltate! ei va accostandosi. 
— Si," stavolta l'ho udito. 
— Ci si dà'!a càccia come ai cervi. 
— Che! fu crédi che siaoip insegniti? 
— E ohi volete mai ohe Sia? 
— Qnalchd cane fojggito," che caccia 

per proteo conto. 
— ^bt 'noh sarebbe impossibile! mor-

mprò Laiza; ma via, ascoltiamo! 
V ebbe tìn istante di silenzio, a capo 

del quale" na linovo latralo echeggiò 
nella fdféità, più prossimo dei primi ade. 

— Siamo inseguiti, disse Lìiza. 
— E (jpmB fai a oonoscerlo.? 
— Perchè questo non è l'abbaiar 

d'BB Canada caccia, ma' bensì l'urlo 
d'tin cane in cerca del suo padrone. I 

Bisogna dunque disfarsi dell'eiTore , 
,la(ino, cioè della' riproduzione dell'am-
jminiatrazìone imperiale romana, se non 
I vogliamo ceder defioitivameoto il ' donù^ , 
•,nio del mondo ai popoli che hanno oom-
jpreso, protetto, eaaltalo, il culto.dell'i
niziativa individuale. 

Constata il' Bourget ohe ora inFran-
icia moltissimi si preoccupano di questo 
iprohlema, sotto il peso e la deforraa-
'zione prodotta 'da nn secolo di bnro-
jcrazia accentrata: le commissioni par-
jlamentari ne sono investite. 

1 decentratorì affermano due verità 
molto precìse: I. che l'aomo, creatura 

(locale e limitata, ha bisogno per il suo 
completo sviluppo di essere situato in 
un ambiente locale e limitato, dova la 
sua azione quotidiana sia efficace, la 
sua responsabilità controllata continua
mente da effetti immediatamente sensi
bili; di qni il benefizio cèrto dèlia vita 
municipale e regionale, la necessità delle 
piccole patrie nella grandi; 2. che l'au
tonomia data a queste piccole patrie, 

loogi dal nuocere alla grande, la nu
trisce, la rafierraa, rarrioshisce : quanto 
vale l'energìa di oiasoano d-,-g!i eleménti 
costituiti, altrettanto vàie l'energia del-
l'insietoe, porche l'unità non sia spezzata. 

Con quali procedimenti pratici pò 
Iranno i decentratori ridurre il dispo
tismo dello Slato, «enza comprombttere 
l'onilà? 

6 nn problema tecnico ohe deve es
sere risalto dagli specialisti. 

Auguriamo frattanto che la nuova 
Camera risuiti con una maggioraniia 
bin risoluta ad-affroatare tale.jroblema, 
di cui la risoluzione "sarebbe ' i t "grande 
onore della XIX. legislatura. 

D a l l ' E r i t r e a 
Sawisslofii —Sctaiflccla col ftWcl 
Massaua 22 — I tìgrini dello Soirà 

fanno in grao. numero atto di sommis
sione. 

L'Agame è tranquillo. 
Lungo l'Albara mezza compagnia dai 

nostri a circa trenta chilometri da Cas
sala si è scontrata con 300 Dervisci ; ne 
uccise 12 e ne feri alcuni altri, senza 
subire perdita alcuna; gli altri Dervi
sci' si dispersero. 

Maogasoià Irovavasi a Tembien con 
scarsa seguito. 

La tranquillità di tntta la regione si 
estende da Adua al fiume Ttcazzè. 

Il nostro attuale naturai confine verso 
l'AbissInia è un'ottima linea di difesa. 

Lo scontro coi Dervisci dimostra ohe 
i Dervisci non resistono anche in di
screto numero all' urto delle nostre pat
tuglie. 

n ÉorsQ Giolittl i GassÉlm 

demooii avranno trovato in qualche ca
panna di negri un cane alla catena, e 
l'avranno tolto seco per guida; se il 
negro è con noi, siamo perduti. 

— È la voce di Fedele, mormorò il 
vecchio Muoier scuotendosi. 

— Si, si, ora la riconosco, disse Laiza. 
L'ho già udita ieri: è quella del cane 
che urlò quando iersera portammo a 
Moka vostro figlio ferito. 

—. Infatti, ral scordai di conduilo con 
noi, quando siamo partiti; se fosse Fe
dele, mi pare che correrebbe più presto. 
Odi come la voce si inoltra lentamente. 

— Lo tengono al guinzaglio, lo se
guono, e forse guida dietro a sé uu in
tero reggimento. Non bisogna voler 
mala a quella povera bestia, aggiunse 
ridendo con riso cupo il negro d'An-
jouan; ei non può andar più presto; 
ma chetatevi che giungerà prima di 
quel che v' aspettiate. 

— Or bene! clìe cosa bisogna fare? 
chiesa il vecchio Munier. 

— Se ci fosse qualche vascello ohe 
vi ^pattasse al Gran Porlo, siccome ne 
sianiio lontani solamente otto o dieci le
ghe, vi direi che abbiajno ancora il 
tempo il giungervi,- ma voi non avete 
da quella parte veruu mezzo di scampo, 
n 'è vero? 

— Nessuno. 
— Allora è necessario difendersi, e 

s'è possibile, soggiunse il negro con 
voce cupa, morire difendendosi, 

— Vieni dunque, disse Pietro, il 
quale non riaveva il suo coraggio, se 
non qnaodo si trattava dì combattere; 
vieqi, perchè il cane li condurrà all'in-
grejao della caverna, e quando saranno 
colà, non saranno ancora entrati. 

Le w i n i i i l smoraw ii 
All'udieiiz4 di ieri della Oàltezions 

di Roma, si discussero i ricorsi dì Gio-
litti. 

Parlarono gli avvocati Basi, Sacchi 
e Galimberti. 

Il procuratore generale, senatore Au-
riti, sul ricorso per U sottrazione di 
documenti, concluse: 

1. SI rigetti il motivo di forma del 
ricorso, il motivo desunto dall'articolo 
45 dello Statuto e il motivo basato sul
l'esclusivo diritto della Camera di ac
cusare e del Senato di giudicare gli 
ex-mioiati-i per delitti commessi dorante 
l'esercizio delle loro funzioni. 

2. Si annulli la sentenza per avere 
affermato in concreto la competenza del
l'autorità giudiziaria sull'imputazione re
lativa ai delitti commessi dall'on. Gio-
litti nel tempo in cai era ministro ; 
quando, essendo la Camera chiosa, non 
era in grado di esercitare, qualora lo 

— Va bene, disse Laiza, andata dun
que ai trinceramenti. 

— Ma perchè non vieni con noi ? 
— Debbo rimaner qui per pochi altri 

minuti. 
— Però ci raggiungerai ? 
— Al primo colpo di fucile che sarà 

scaricato, volgetevi e mi vedrete al vo
stro fianco. 

Il vecchio stesa la mano a Laiza, per
ché il pericolo comune aveva tolto fra 
loro ogni distanza, poi gettò il moschetto 
sulle spalle, e, seguito dalla scorta, s'av
viò a gran passi verso l'ingresso della 
caverna. 

Laiza lo segai cogli occhi fioche lo 
vide scomparso del tatto fra la tenebre, 
indi, tornando alla volta dì Antonio, 
che, secondo i suoi ordini, i negri ave
vano legato ad una pianta; 

— Adesso, Malese, disse, a noi due! 
— A noi due! disse Antonio con voce 

tremante; e che cosa vuol dunque Laiza 
dal suo amico e fratello? 

— Vorrei che si ricordasse quel che 
fu detto, la sera della Yar/isè, sulla riva 
del fittmìcello dei Latanieri. 

— Si dissero molte cose, e mìo fra
tello Laiza fu eloqaeotissimo, perchè 
ciascuno acconsentiva ai suoi detti, 

— E, fra queste cose, non si ricorde
rebbe Antonio quel che fu stabilito an
ticipatamente contro i traditori? 

lì Malese tremò in tutte le membra, 
a nonostante il colore cupo della sua 
pelle, avrebbesi potuto vederlo impalli
dire, se fosse stato giorno. 

— Sembra ohe mio fratello abbia 
smarrito la memoria, ripigliò Laiza con 
accanto di terribile ironia, ebbene! glielo 
ripeterò; fu stabilito che, sa vi fossa 

avesse creduto, la facoltà di denunziare 
al Sanalo i fatti incolpati per provocarne 
la competenza eccezionale. 

Sul ricorso contro le querelo concluse : 
Rigettati i motivi di forma, del ri

corso, e il motivo desunto dall'articolo 
45 dello Statuto: 

1. Si dichiari competente l'autorità 
gìadiziaria per i fatti incolpati ahteriori, 
ella presentazione del plico io quanto 
farono Compiuti non con abuso dell'au
torità ministeriale. 

•2. Per i fatti derivanti dalla presen
tazione dal plico e delle sue coasogueoza 
si lìmiti la competenza alia sola impu
tazione di produzione dolosa di doon-
menti affermanti fatti non veri e lesivi 
all'onore dei querelanti. 

Quindi il presidente tolse la seduta 
dicendo che, data l'importanza della 
causa, la sentenza è rinviata a merco-
ledi, 

IL MATRIMONIO DEGLI UFFICIALI 

U n c a s o p i e t ó s o * 
h'Ilalia Sfililare afferma che un .uf

ficiale, ammogliato Boltaqto con la ceri
monia religiosa, trovaadosi vicino a 
morte, implorò la grazia dì poter fare 
il matrimonio civile per legittimare i, 
figli. 

Nella impossibilità di scrivere, la do
manda venne scritta da un vescovo. 

Il ministro Mooenni la presentò al 
Re. che concedette subito la grazia. 

Quando la notìzia vanne partecipata 
agl'interessati, l'ufficiale eragià morto. 

VItalia Militare conchiude; Il pen
siero olie_tarmeutava gli ultimi istanti 
di queU'ai'floiale, non deva essere l'in
cubo di centinaia di ufficiali, nell'even
tualità di 'TÌns-''gttAT^.' 

ANCORA IL TERREMOTO 

Lubiana 2S — Nel pomeriggio si è 
avuto una nuova fortissima ma breve 
scossa dì terremoto sussiiltoria, ohe pro
dusse nuovi danni alle case facendo 
cadere alcuni camini. 

La popolazione è naturalmente al
larmata. 

L A R u s s i a m i n a c c i a 

Pietroburgo 22 — Nelle sfare po
litiche c'è vìva preoccupazione par l'ab; 
bendante e rapido invio di truppe in 
Asia, agli estr.orni confini. . 

La Russia p;ìrp intenzionata a soste
nere eventualmente colla forza i propri 
iutfressì nella questione cino-giapponese, 
essendosi messa coìapletaraénte d'accordo 
colla Francia sul contegno da tenersi 
dì frante alla condiziooi del trattato di 
pace fra Gina e Giappone. 

nn traditore fra noi, quando il suo tra
dimento venisse comprovato, ognun di 
noi potesse mattarlo a morte sóll,'T-
stanle,- della morte ohe gli converrà, 
pronta o lenta, dolce o dradela... Son 
queste le parole del giuramento, e mio 
fratello se lo ricorda? 

— Ma lo ricordo, disse Antonio con 
voce appena intelligibile. 

— lo tal caso rispondi alle domande 
che ti farò, disse Laiza. 

— Non ti conosco il dritto d'interro
garmi: tu non sei il mio giudice, sciamò 
Antonio. 

— Allora non interrogherò te, ripi
gliò Laiza. 

Indi volgendosi ai negri ohe stavano 
sdraiati intorno a liii sul suòlo: 

— Alzatevi, voi altri, disse, e rispon
dete. 

I negri obbedirono, e sì videro sor
gere dieci 0 dodici figure nere che sì 
disposero-'tàcttaAente In sètóieebbhio'di
nanzi all'albero al quale stava Antonio 
legato. 

— Sono schiavi: io non sono un ne
gro, sono libero, e se ho commesso nn 
delitto, tocca a un tribunale di giudi
carmi, e non a voi. 

— Basta, disse Laiza, noi ti giudi
cheremo anzitutto, a poi ne farai ap
pello a chi vorrai. 

il Mftli'Sa,.tacque; a, dw^^nta l'inter
vallo dì silenzio che susseguì sU'iogiua-
zìone di Laiza, si udirono i latrati del 
cane che andavano vie più avvicinan
dosi. 

— Poiché il reo non vuol rispondere, 
disse Laizd ai negri che cirooodavano 
Anlonio, tocca a voi a rispondere di lui. 
Chi ha svelato la cospirazione al go-

U ffdiì impnelii snaiia 
Berlino 22 — Il piano delle prossime 

manovre imperlali si annunzia grandioso. 
L'imperatore intende moblltzzara tra 

interi corpi d'esercito di circa 110,000 
liominl, cifra questa non mai raggidbta. 

Fu 'scello per terreno delle manovra 
il bacino dell'Oder. 

L'imperatore vi comanderà un corpo 
d'esercito. ^ . 

La stai^ Mg&smBailKi 11 oiiio p&M 
Budapest 82 — La s t topa liberale 

ed ancbe l'ufficiosa assalta fieramente 
il nunzio Agliardi, qui venuto per ec
citare il clero a perseverare nella Idtta 
contro le riforme civili. 

Il Pesti Birlap invoca l'intervento 
di ICalnok/ contro questa violazióne del 
diritta internazionale, e concluda: 

« S e l'intervento diplomatico non ba
sterà, alle agitazioni del. nunzio si deva 
rispondere col viaggio a Roma di Fran
cesco Giuseppe, già abbastanza ritar
dato, per rbiàere la visita a re Umberto. » 

eALEIDdSCOPIO 
Crooaeiifl &ia!uie. 
Aprila ̂ 133i). L'\bAte di Moggio eoncoda 

come graiift «peeinle ad Odorico ,di Cocagni» U* 
o&wtA di poter mandala oneaccUtoro od uceàl-
Utora a pigtiitfQ apar^eri kìà moaU di esso A.-
bftto e dà lao Monaatero. 

X 
Un pouaiaro al giorno. 
ha. donna maritata à QQO sciavo cb« Ì̂ M ĝna 

sapoc mettera aopra oa trono.. (Botsoc). 
X , 

GogDtàoni ntilì. 
la^ca deiio ttuceOt oha non h afflitto dora-

ttiro, per ohiodere i fori dGl'I^^m*» «i adop^ 
un mastica fatto « a colla cerviona da, falagoacoQ 
e aegatam di legno. 11 maatioa va adoperato a 
caldo, e qoaadò ri sarà raSraddato rasiera ioli-
diaaimo e daratoro. 

X 
hn aflngt. Mauoveri». 

Spitgoiims dalla mUrada pi«i»denlii. 
MODE-STIA 

X 
Per Onire. 
Uà giovuia fidaniato larla con un TSceUo 

marito. 
, — Chfl «Ma pensa'lai dal matrimonio? — 
chiede il fidanzato. 

— £b i ragazzo mio, qpaùào hs\ preso mog^a 
U ti davo andare bene, bene, tiene, tiene, bene, ma 
mollo bene, perchè tu poasa eielamftiei • Peggio 
di eoai non mipoteva aildafel. " 

Penna e Foriiot. 

D u e B i g l i a r d t d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigliardi, -di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca
rambola e birilli. 

E w tìfisttaUve rivolgersi .all'Ammini
strazione del nostro giornale. , .. 

vernatore, percbé un ^Itro, e non lui, 
n'era stato nominato .capo? 

— Antonio il iilalqse, risposero i negri 
con vqo^ sorda, ma |utti conc.ord|emeóte. 

— Non è véro ! esclamò Antonio j non 
è vero; lo giuro, lo protosto. 

— Silenzio! di.sse Làìza collo stesso 
accento imperioso. 

Indi ripigliò: 
— Chi, dopo aver denunciato la co

spirazione al governatore, ha sparato 
su! nostro capo, appiè del moàtiòaUo, 
a lo ha ferito? 

— Antonio il Malose, risposero tutti 
i negri. 

— Ohi m'ha veduto? esclamò il Ma
lese. Chi osa dire che quello foss'io? 
chi può dì notte discernere un uomo da 
un'altrfuomo ? 

;— Silenzio! disse Laiza; poscia, r i-
piglianiìa collo stesso misurato accento 
l'interrogatòrio : Finalmente, disse, dopo 
aver palesata la eospifazioiie al gover
natore, dopo aver tentato d'assasainara 
il nostro capo, chi è venuto poi di notte 
a strisciare come Un serpante intorno 
al nostro ricovero, per iaooprire qual
che apertura d'onde i soldati inglesi po
tessero entrare? 

— Antonio il Malese, ripigliarono 
un' altra volta, i negri collo stasso ac
cento di convinzione che non li aveva 
mai abbandoniti. 

— Io veniva par raggiungere i miei 
fratelli, sciamò il prigioniero, veniva 
per partecipare alla loro sorte qualun
que ella si foss^t In giuro, lo proteslio. 

— Credete voi a ciò ch'ai dica ? ohiase 
Laiza. 

— No, no, no! ripeterono tutte le 
voci. (CutiimMÌ. 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà del Judri) 
Appunti Cìvidalesi 

«In ferriera» — La torre ca
stellana di Biacis — La musica 
di mons. J. Tomadini — Gir-
colo sociale. 

Ondale, 22 aprile, 
Alle notizie data dai giornali della 

Provincia su la vigorosa statua — In 
ferriera — del oav. Giacomo Gabriei, 
ammessa all'Esposizione iatecaaztonale 
di Venezia, posso aggiungere ohi) quel 
«indaco-artista, comm. Selvatico, veden
dola, si espresse: Nel dllagafflento di 
operai ceociosi ed ischeletriti, abbiamo 
flaalmeote UQ tipo di forte operaio I 

E questa parrai sia il concetto nobil
mente sooiala che il gesso in parola e-
sptime, e che ne assicurerà il successo. 

Colle legìttime congratulazioni all'e
gregio nostro coooittadino — il quale fa 
della sooltura un sacerdozio — il voto 
ohe voglia ideare il monumento a Paolo 
Diacono pel centenario del 1899. 

Dopo il mio artloQletto di giovedì p. 
p. sui possibili soavi •— con poca spesa 
e frutto sicuro — dove stava il casiello 
dì Biaeis, mi si riferiva che un altro 
proprietario del fondo soggetto, certo 
Dorboló Antonio del fu Antonio, di.Bia-
ci8, lavorando qualche anno fa, incon
trò un vnoto, ohe si affrettava a ricol
mare. Ecco un altro argomento deli'e-
siateoza di sotterranei, flu qui, pars, i-
nesplorati. 

A proposito del celestiale Miserere 
di mons. Tomadìni — eseguito lode
volmente la scorsa settimana santa uel 
Duomo dagli aesoiisti — specie dal si
gnor Luigi Bront — e dal coro — mi 
si dice da un teste de oisu et audilu 
(e la Qaxzella di Venezia lo cooferm i) 
che la musica del maestro oìvidalese fu
roreggia quest'auno a Vittorio. 

Né può accadere diversamente, perchè 
col tempo e col raffinamento dell'edu
cazione musicale, l'opera grandiosa del 
Tomadini (come toccò a quella di Wa
gner, ed il confronto non è disadatto) 
si generalizzerà. 

Intanto pei buongustai della provincia 
annuncio che — inaugurandosi dome-. 
Bica p. V. il vessillo di questa So
cietà agricola cattolica — in Duomo si 
eseguirà la messa di S. Cecilia, che il 
Tomadini scrisse con accompagnamento 
di arpa ed harmonium, e nel concerto 
pomeridiano a S. Francesco certamente 
altra musica dello stesso. « « * 

La sera del 7 maggio p. v., tratteni
mento umorìstico musicale a bicchierata 
nelle sale del Circolo sociale, iu onore 
de! dottor Ermete Fracassi, vicepresi
dente del' Gìccoìo, che lascia la nostra 
città. 

Serbando il piacere della sorpresa por 
la parte umoristica, dirò soltanto che 
quella musicale sarà sostenuta e diretta 
dal prof. Da Stefani, del cui ultimo con
certo orchestrale l'armonìa ancor den
tro mi suona. cp. 

F r i u l a n i f a l s i 0 e a t o r l ili mo-
nete> Togliamo dal Piccolo di Trieste: 

< Alla Corte d'Assise di Ròvìgao ebbe 
luogo, in questi giorni, il processo in 
confronto di due falsificatori di monete. 
Sono due friulani. Sì chiamano Lorenzo 
Giovanni Cauda di Giuseppe, e Oioseppe 
Zanìer fu Antonio. Vennero a Trieste, 
passarono per Fiume, girando il Gori
ziana e la provincia, seminando dietro 
i loro passi corone e fiorini d'argento 
falsi. 

Al presidente dott. Tosar che li in
terroga, essi rispondono confessando la 
azione. Le prove del delitto, iu tante 
monete falsificate, stanno là sul tavolo 
presidenziale. La requisitoria del sosti
tuto signor Okretich non può che ab
bracciare l'ampia confessione contro cui 
spuntasi l'arma dei difensori dott. Al
banese e notaio Rìsmoinlo. 

Il verdetto corrispose all'accusa. Il 
Ganda, perchè punito due volte io Italia 
per consìmile reato, fu condannato ad 
8 anni, e lo Zauior a 4 anni, dì duro 
carcere inasprito ». 

y;i;^r:-<r».i^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHlRURGO-DEHriSTA 

BBLLB SC0OLB DI TSEìiSA 
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UDINE 
(La Città B H Comune) 
s t a t i s t i c a d o m o s r a Q c a . Dal 

Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mesa dì marzo p. p, togliamo i se
guenti dati: 

Condizioni meteorologiohe. Pressione 
barometrica 46.89) temperatura mas
sima 10.18, media 6.57 e minima 3.11; 
umidità assoluta 5.28 a relativa 69.8 r 
velocità dei vento ohilotnetri" 2.481 con 
direzione N 83 B; giorni sereni 2, misti 
17, nuvolosi II, piovosi 12, nevosi 4, 
temporaleschi 1, Con gelo 3, con vento 
forte 6, con grandine 1; acqua caduta 
in ore 77 millimetri 143.2. 

Nascile. I nati vivi furono 76 cioè 
39 maschi e 37 femminei ì nati morti 
6 cioè 4 maschi e 2 femmine, e gli a-
borli 2. 

Matrimoni. I matrimoni furono U 
dei quali 10 vennero cntrattì fra ce
libi ed 1 fra vedovi. Gli atti di matri
monio firmati da tutti due gli sposi fu
rono 8, dal solo sposo 2 e non sotto
scritto da alcuno degli aposi 1. 

Emigrazioni. Gli emigrati furoflo 60 
dei quali 30 maschi e 30 femmine. 

Immigrazioni. Oli immigrati furono 
62 dei quali 31 maschi e 31 femmine. 

Morti. I morti furono 112 dei quali 
56 maschi e 48 femmine. 

Scuole. La media delle presenze nello 
scuole urbane diurne fu di 1531, nelle 
rurali diurne di 698, nelle festive di 
112 e nella scuola autonoma d'arti e 
mestieri di 436. 

Macello. Nel pubblico macello ven-
vero Introdotti 78 buoi, 2 tori, 115 vac
che, 1 civetto, 41 vitelli vivi e 534 
morti, 6 castrati, 28 pecore e 209 suini. 
Il peso totale delle carni macellate fu 
d. chilogrammi 103,570. Gli animali 
morti furono 5 cavalli, 3 vâ johe, 5 vi
telli e 4 suini. 

Conlraovenìioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 39 e 
vennero tutte definite con componimento. 

Giudice conciliatore. Le cause ab
bandonate 0 transatte furono 217, le 
sentenze in contradditorio furano 16 e 
quelle in contumacia 43. 

f i e r a d i S a n G i o r g i o . Fervono 
i lavori agricoli ; i contadini non possono 
portarsi al mercato; e perciò quello di 
ieri riuscì non tanto fornito di aoimali, 
In complesso si contarono 1131 capi 
bovini, divisi cosi: 245 buoi, 410 vacche, 
80 vitelli sopra l'anno e 396 sotto l'anno. 

Tutti gli affari ia buoi e vacche, se
guirono fra provinciali. La maggior 
parte dei buoi furono acquistati par 
oggetto di lavoro. Quasi tutti i vitelli 
sotto l'anno, e qualche bella manzetta 
sopra l'anno si comperarono dagli acqui
renti toscani. 

Prezzi quasi fermi in tutte le cate
gorie. Andarono venduti 42 paia,di buoi, 
100 vacche, 30 vitelli sopra 1' anno e 
200 sotto l'anno. 

Si notarono i seguenti prezzi: 
Buoi, da lire 575 a 1150; vacche no

strane, da lire 222 a 490; caroielle, da 
lire 115 a 172; vitelli aopra l'anno, da 
lira 185 a 247 (un paio fu pagato lire 630); 
sotto l'anno, da lire 70 a 140. 

V'erano 148 cavalli e 18 asini. An
darono venduti 6 cavalli e 3 asini. Si 
fece anche qualche cambio. 

Si notarono i seguenti prezzi: 
Cavalli a lire 80, 125, 130, 180, I95j 

asini a lire 15, 22 e 35. 
— Il mercato d'oggi è quasi nullo 

e di/atti, alle ora I l e mezza si con
tano 83 buoi, 166 vacche, 83 vitelli, 
90 cavalli e 13 asini. 

A c c a d e m i a d i Ud ine . Venerd'i 
26 corrente alle ore 8 e mezza pom. 
l'Acoademìa terrà una pubblica adu
nanza per occuparsi del seguente or
dine del giorno: 

I. Comuoioazioui della presidenza. 
3. L'agalassia epizootica - contagiosa 

(aaciuterella, stornerella, mal del sito) e 
sue manifestazioni in Friuli. Lettura del 
s. 0. dott. T. Zimbelli. 

P e r l ' E s p o s i z i o n e a g r i c o l a 
che avrà luogo nel venturo agosto nella 
nostra città, il Comizio Agrario di Ci-
vidale ha deliberato di concorrere con 
due medaglie d'argento e due di bronzo. 

S o c i e t à c o r a l e A l a z z u c a t ó . 
Domenica scorsa l'assemblea generale 
ordinarla della Società, dopo di aver 
approvato il consuntivo dell'anno 1894, 
passò alla nomina della rappresentanza 
per l'esercizio 1895, e riuscirono eletti 
i signori : maestro Frances&i Escher pre
sidente; De FesUaa Giov. Batt.. Pado
vani Gioseppe, Antonio Gasparini e Leo
nardo Feraglio, consiglieri. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Quesu sera a'ie ore 8 e 
mezza avrà luogo, in Giardino grande, 
una grande e variata ripprssentazione,' 
la quale verrà chiusa con la uuova pan
tomima intitolata: Il terribile fami-
fferato capoJirigante Maino della Spi
nella ovvero / due falsi eremiti. 

La m o r t e d i n n Col loredo. 
É morto ieri a Vienna il principe Col-
loredo-Mannsfeld, già maresciallo dell'Au
stria inferiore. 

Procèsso Galati-Marzona 
Odierna antimeridiana del 28. 

Presiede il vicepresidente avv. Man
tovani; giudici avT. Blasoni a Goggioli j 
P. M. avv. Brisotto. 

Imputati di truffa ed appropriazione 
indebita l'avv. Domenica Oalati ed il 
mediatore Tomaso Marzona, il primo 
difeso dagli avv. Schiavi e G. B. Billia, 
ed il seoottdo dsJi'avv. Giovanni Levi. 

Rappresenta ia parte civile, Damiana 
Pitacoo, l'avv. Pollis. 
. La sala non è molto affollata. 

È presente il solo-imputato Marzona: 
l'imputato avv. Galati, aveva già dichia
rato di non intervenire all'udienza. 

Oli avvocati Levi e Schiavi, comuni
cano dei documenti relativi alla causa. 

Il Presidente dà la parola all' avvo
cato Pollis, rappresentante della parte 
civile. 

Xi'ani&ga dsH'avr. Follls P- 0. 
Egli chiama la causa grave: da una 

parte una povera donna, mezzo scema, 
dall'altra gl'imputati, uno dei quali ri
vestito quasi di un uffloio pubblico: tutti 
due legati in reo accordo per danneg
giare quella donna infelice. 

Fa l'analisi dei precedenti ; della pre
tesa nullità del testamento a della divi
sione dell' eredità paterna, del conflitto 
delia Pitacoo col fratello ingegnere Luigi; 
essa ebbe la mala ventura di cadere nelle 
manidairavv.Galati,chel'as3ÌcuravadaUa 
vittoria nella causa coutro il fratello. 
Ma, mancavano 1 mezzi, e da ciò la ne
cessità della vendita della casa, ed allora 
viene in scena il Marzona, il compare 
del Galati, a d'accordo truffano alla Pi-
tacco sulla vendita fatta al Daniotti 
750 lire che si divìsero fra loro, in mi
sura maggiore l'imputato presente. Di 
più il Galati s'impadronisce anche del 
prezzo di vendita. Colle risultanze pro-
cessuali il rappresentante della parte 
civile tende a dimostrare che la maggior 
parte della somma il Galati aveva con
sumato a proprio profitto, in danna della 
Pltacco. 

Insiste l'avv. Poilisa sostenere,che fra 
Galati e Marzona, era intercorso un reo 
accordo, ed appoggia tate sua tesi alla 
deposizioni testimooiaii. In base a tali 
risultanze il rappresentante della parte 
civile ravvisa tutti i caratteri della truffa 
a carico dpgli imputati e ne avvalora 
gli argomenti colla giurisprudenza e colla 
opinione di reputati autori. Sostiene 
pure provato il reato di appropriazione 
indebita a carico del Calati, appoggian 
dosi alle risultanze processuali. 

Conclude perchè venga ritenuta la re
sponsabilità degli imputati, per la ri
fusione delle spese di parte civile, per 
i danni e perchè in separata sede venga 
dichiarata la simulazione del contratto 
di vendita della casa. 

lai ieqs.lBÌi«r!a del ?- U. 
Ironicamente comincia l'avv. Brisotto 

la demolizione morale dell' imputato 
Galati, riferendosi al suo passato ed al 
suo presente. 

Indi passa ad esaminare i singoli capi 
d'imputazìona a carico dal Galati, e colla 
scorta dei testimoni li ritiene provati 
coi caratteri di appropriazione indebita 
quelli relativi al Bertoasi, al Teadelta, 
e per questo dovrebbesi anzi ritenera 
la truffa, per gli elementi che vi coo-
corrono, e ne scaturisca la immoralità 
gravissima, avendo avuto il Tendella, 
per colpa del Galati, un danno di circa 
2000 lire. E gli elementi di truffa con
tinuala li ricofiosoe il P. M. noll'affire 
Buracchio, ove il Galati si mostrò inoltre 
di una sfacciataggine fenomenale. Si e-
standa a dimostrarne la colpabilità e 
cosi pura per il capo d'imputazione re
lativo al Driussi, nel quale i testimoni 
smentiscono solennemente la menzogne 
addotte dall' avv. GaUti. Ed anche qui 
il P. M. dimostra il grave danno (circa 
400 lire) derivatone al Driussi per colpa 
del Galati. 

Delle altre due imputazioni di truffa 
ed appropriazione indebita relative alia 
danneggiata Pitacco, il P. M. ritiene 
inutile dì intrattenersi, dopo che effi
cacemente ne parlò il rappresentante 
della parte civile, al quale si associa. 
Aggiuoge soltanto pochi argomenti per 
avvalorare i caratteri del reato di truffa 
semplice a carico di ambedue gli impu
tati, Marzona e Galati. 

Un ultimo argomento adduce il P. M. 
a sostegno del suo assunto. La Pitacco 
fu nel suo ufficio a chiedere se le sa
rebbero restituiti i danari : essa ara pal
lida, smunta, assai sofferente, aveva un 
sorriso che nascondeva i suoi patimenti, 
forse la fame. El infatti alle sue in
terrogazioni, la Pitacco ammise quasi 
piangente che il giorno antecedente a-
veva venduto l'ultimo oggetto che le 
rimaneva per 50 centesimi : da quel 
momento non aveva più mangiato! E «on-
ebiusa: Mio fratello mi ha tradito, e 
quei birbanti di Galati e di Marzona 

mi hanno mangiata tatto quel poco che 
mi restava 1 : 
^ Oónchiude il P. M, dideodo a! giadici 

dì essere miti, ma di rioordarsi stia il 
decoro degli avvocati fu offeso, di ri
cardarsi dalle condizioni miserrima della 
Pitacco, a ohe Vi'sono il B^rtossì, il 
Tendella, il Buracchio ed il DriUMl, i 
quali avevano affidato i loro intarassi 
all'avv. Galati, ohe aspettano giustìzia, 

Propone la pena della reclusione a 
mesi 31 per l'imputato Galati, a mesi 
8 ^er t'imputato Marzona, oltre agli 
accessori di legge. 

L'avv. Billia comunica della lettere 
scritte dalla Pitacco SII" avv. Galati. 11 
Presidente la mostra alla Pitacoo, ohe 
le riconosce come sue. 

11 P. M. comunica un oertifloalo dal 
quale risulta ohe la Zeari, citata dal 
teste Ooraelli siccome quella che sarebbe 
stata sollecitata dallo scrivano Rao e 
dall' avv. BartaoioH a tare una citazione 
per un debita che teneva verso essa 
l'avv. Galati, dichiara essere quella as
serzione del tutto falsa. Ciò il P. M. 
fa in .onore della toga udinese. 

Odierna pomeridiana. 
La Sila è affollatissima. 
Il P. M. aggiuoge la proposta di multa 

dì lire 1015 per il Galati, a di lire 550 
per il Marzona, 

Questi è presente; il Galati non ri
sponde alla chiamata. 

La difesa dell'ava. SoMari. 
Si associa al sentimento di mora

lità' manifestato dal P. M. in questa 
causa, ed a quello di riprovazione contro 
tutto ciò che offende le regale del vìvere 
onesto. 

Ma da questi sentimenti li P. M. si 
è lasciato trasportare, a dimenticò di 
esaminare davvicino le cosa sotto l'a
spetto del diritto. Il valente oraiore si 
estende io considerazioni filosofiche-so-
ciati sulle esigenze della vita moderna, 
sulla frenesìa del godimento, sulla lotta 
per la vita,che oggi ha assunto un aspetto 
diverso secondo le condizioni mutate della 
società. 

Nessuno sente più profondo il disgusta 
per le azioni riprovevoli quanto chi veste 
la toga; a l'oratore splendidamente di
mostra i doveri delicati dell'avvocatura : 
sciagurato quello che dubita di essa, 
poiché senza di essa non v' è giustizia. 
Gpperciò maggiora obbligo dì nioralità 
ha chi appartiene a questa professione ; 
e, se vi manca, oltre alla legge panale 

^ T il Consìglio dì diaci plìna ohe lo pu-
nisce, quando sfugge al Codice. 

Il P. M. ha dimenticato di fare co
deste distinzioni: noi dobbiamo vedere 
se i fatti della causa attuale cadano 
sotto la sanziona penale, od invece sotto 
quella disciplinare. Con questi criteri il 
Tribunale dovrà esaminare la causa. 

Analizza le quattro imputazioni : due 
di truffa e due di appropriazione inde
bita a carico del Gelati; delle altre due 
si occuperà il suo collega avv. Billia. 
Qualifica l'imputato Galati un canzona
tore, un uomo leggero, cui non ai de
vono affidare certamente delle cause, e 
se le sue trascuranze, le sue negligenze 
hanno prodotto qualche danno, chi ne 
ha il diritto può far valere le sue azioni 
di indennizzo in seda civile. Il difensore 

.esclude che vi siano nei fatti gli ale-
menti della appropriazione inilebita e 
truffa, poiché vi manca il dolo, l'inten-
zi'>ne del dolo: vi sarà mancanza dì di 
ligenza, negligenza, inerzia. Non bastano 
della bugie o dalle millanterie per co
stituire i reati che si vogliono addebi
tare al Galati; ad ogni modo bisogne
rebbe esaminare le cause trattata da 
esso par vedere se l'opara sua sia stata 
di danno o di vantaggio ai clienti, a ciò 
sarebbe di competenza del Consiglio del
l'ordine degli avvocati, che, se del caso, 
può colpire con misure disciplinari il 
professionista ohe le avesse meritate. 

Gouchiuda dicendo che l'imputato à 
scorretto, indulìcato, ma non si può con
dannarla per titolo di reati; il P. M. 
poteva informare dei fatti occorsi la 
Procura generale, checertamenteavrubba 
incaricato il Consiglio dall' ordine degli 
avvocati per gli opportuni provvedi
menti. Giudicata gli uomini per quello 
che hanno fatto, non giudicateli perquello 
ohe essi sonol 

Parla VÌTT- LSTÌ pai MaKoaa. 
Esclude che il Marzona abbia ado

perati artifici, raggiri, nella compera della 
casa della Pitacoo; elementi questi indi
spensabili per costituire il reato di truffa. 
Ed in appoggio passa iu esame le risul
tanze del processo: il prezzo stabilito fra 
il Marzona e la Pltacco, fu di 1200 lire, 
e tale somma la Pitacco incassò. La 
cessione della casa al Daniottì, fu una 
speculazione del Marzona, e, lasciando da 
parte la moralità, è una speculazione 
legalmente lecita. Si estende il valente 
difensore in argomemazioul par dimo
strare che, date tutta le ipo tesi, non si 
può parlare di truffa a carico del Mar-
zona : sarà qualche cosa di scorretto, di 
indelicato, rolativamsute alla misura del 

I guadagno, tua aoa altro. Il difeosore 

parla ancora efflcacameate per distrug
gere le igategi azzardate dalla parte 
civile e dal P. M., ed a questo scopo, si . 
appoggia alla risultanze ^rocessaali, E 
ricorda al Tribunale, Che tut to dai Mar-
zona fa tatto alla luce dalsolas e teati 
di truffa non sì perpetrano la questo 
modo. Reato dunque a ternltQe del Co
dice panala non v'è. Domanda quindi 
il non luogo a procedimento, 

BapUoa U.P. M. 
e dice di farlo per cavalleria forense, 
qualificando felicissimo l'esordio del
l'avv. Schiavi, che ;diohia/ò la óausa 
immorale, perchè' appuntò immorali fu
rono gli atti consumati dall', avv. t}alatl 
e dal Mirzona. ' '" ' ••' ' 

Ritorna sulle singole imputazioni, ri
badendo gli argomenti già addotti per 
trovarli giustificate dalla circostanze e-
mersa dal processo, ed incontrando a-
bilmenta le obbiezioni dei difensori. 

La difesa dell'aTV; BUUa. 
L'avv. Billia replica alle argomen

tazioni del P. M. e qualifica il processo 
come straordiiiar 0-, e dice ohe se non 
si fosse trattato di Galati, il processo 
non si sarebbe fatto. (Bene, bene,' vive 
approvationl.) Torna ad analizzare i 
singoli capi di imputazione, e sostiene 
ohe in tutti mancano il dolo specifico,, 
e r intenzione di appropriarsi o di truf
fare la roba altrui. Dimostra ohe nel
l'affare riguardante la Pitacco, il Ca
lati non ebba aleuna parta, e la pl-ova 
di ciò sta nelle stesse deposizioni sdritta 
ed orali della slessa Pitacco, avvalorala 
da tutti gli altri tostimooii il Galati 
non entrò che al momento di numerare 
il danaro davanti il notaio. 

Quanta all'appropriaaione indebita a 
carico del Galati in danno dalla Pitacoo 
il difensore osseva che la sola asserzione 
di essa accennerebbe ohe il Salati ebbe 
il residuo della vendita in lire 550'; in 
ogni modo vi s>ano argomenti intrinseoi ad 
estrìnseci ohe combattono codesta ae-
sarzione, ed il difensore li enumera per 
infondere il dubbio nei Giudici ohe al 
Galati possa imputarsi nn reato di ap
propriazione indebita. Le 650 lire riua-
ate in deposito presso il notaio furono 
ritirate in due volte dal Galati, ed egli 
lo ammette, nia esso fece dalle corri-
sponsioni mensili e settimanali alla Pi-
tacco, a partire dal 31 dicembre 1893, 
a da ciò l'illazione ohe l'importo delle 
550 lire, restate alla.Pitacoo in sèttem-
bra 1893, egli non le aveva ricevute, ed 
appunto cominciò le corrisponsiadi quando 
soltanto ritirò la 500 lire che erano de
positate dai notaio. Su queste il Qalati 
pagò in complessa alla Pitacoo lire 336; 
le rimanenti lire 164 è provato dagli 
alti che il Galati le spese nella cause-
Iniziate contro il fratello. E l'idea di 
questa cause era una idea fissa tutta 
della Pitacco, e che rimontava al 1891, 
quando, dice il ditensore, in Friuli for
tunatamente del Calati non si parlava. 

Il difensore dice di credere anzi ohe 
l'avv. Galati non sia stato pagato, per 
te spase e per le prestazioni in favore 
della Pitacco e lo creda pai decoro pro
fessionale; ad ogni modo si veda come 
stanno le cose, si liquidino i conti 
prima di parlare di . appropriazione 
indebita, perchè è certo che la Pitacco 
potrebbe risultare invace . debitrice 
verso il Galati. Il quale, per testimo
nianza del difensore, dopo che esercita 
la professione, anziqbè lucraroe, ha con
sumato molto del suo. Chiude l'arringa 
col dire che più che ditensore egli si 
costituisce qui coma giurato; e l'opinione 
pubblica dice che molto meglio sarebbe 
stato che questo processo non si fosse 
tatto. 

Viva acclamazioni e grida di dene, 
bravo, scoppiano da ognî  ^arte, della 
sala, ohe è gremita; di geBt9*néhè-ft9Ì 
posti riservati. 

11 Presidente frena gli applausi mi
nacciando di far sgombrare la sala, e 
poscia dichiara che il Tribunale si ri
tira per pronunciare la sentenza. 

Sono le 6 meno 10 minuti e frat
tanto la sala si sfolla. Commenti vari 
e previsioni si tanno nei numerosi gruppi 
che si formano nei corridoi, e nei pressi 
del Tribunale. 

VX SBNTBN3EA. 
GaUil oondansaio a Uarzona assolto. 

Alle 10.33, dopo quattro oro e 3(4, 
suona il campanello elettrico e rientra 
il Tribunale: la folla, che prima erasi 
diradata, invade la sala e diventa e-
norrae; l'aspettazione è vivissima e du
rante la lettura della sentenza, ,che il 
Presidente fa nella sola parte disposi
tiva, domina un assoluto silaozio. 

Gli imputati non sono presenti. 
La sentenza nei riguardi dell'avvo

cato Domenico Galati dichiara il non 
luogo a procedere per inesistenza di 
reato per il tatto dell'appropriazione io-
debita qualiScata in danno di Luigi Bor-
tnssi; lo ritiene colpevole del delitto di 
truffa anziché di appropriazione Inde
bita qualificata io danno del Tendella, 
limitatameate parò alle Uro 50 conse
gnate al Galati per conto del medesimo 



I L F R I U L I 

dal prof. Vogrig; Io dichiara assolta 
pur BOtt provata reità dolla imputaziono 
di truSa in danno del Oriusai ; lo ri
tiene colpeToIs dì truffa io danno del 

' Gaetaoo Baraccbio; dichiara assolto 
per non .provata reità il Oaiati ed il 
Toiamaso Marzona della imputazione 
di troflfa In danno della Damiana Pi-, 
tacco, ed assolto pure per non provata 
reità il Salati dolla imputnzione di ap-
propriaziouo indebita qaaliilcata io danno 
della stessa I^itacco ; condanna il pre
detto Galati complessivamente aliapena 
della reclusione per mesi SI , a lire 
30O di multa, alla rifusione dei danni 
verso le p.irli lese, alle spese del prò 
casso, ed alia tassa della sentenza in 

• lire 60. 

« 
Dei commenti vari e molteplici del 

pubblico a questa sentenza, amiamo non 
parlare, dacché nei riguardi della mo
ralità la sentenza l'aveva già fatta la 
sana maggioranza della pupolazione. 

fiegistriamo soltanto quanto udimmo 
dire circa le inteuzioni del P. M,, il 
qualer, pur soddisfatto che il lavoro del-
l'istrattoria del processo abbia avuto 
nella sentenza una certa conferma, pure, 
in linea di diritto, creda opportuno di 
interporre appello cóntro la medesima. 

S<ppiamo die anche l'avv. Oaiati ri
corro in Appello. 

I f r l u l a i i t a l t e r z o c o n c o r s o 
g i a n a a t l c o n a z i o n a l e i n R o 
m a » Dal Bollettino della federazione 
ginnastica nazionale, testé giuntoci, ri
leviamo che a giorni verrà pubblicato 
un proclama indirizzato ai ginnastici i-
taliani onde spronarli a prepararsi con 
alacrità per il prossima concorso che 
si terrà in Roma nel prossimo settem
bre in occasione del XXV anniversario 
della liberazione della capitale d'Italia. 

S, M. il Re si degnò accettare la pra-
sidenzi onoraria del concorsa, ed alla 
Commissione composta dal generale 
M. Uousch, duca, Francesco Sforza Ce
sarmi, senatore Francesco.Todaro ecav. 
Ballerini, che si recò ad offrirgliela, fece 
vivi auguri per il buon esito del con
corso. .,, 

II presidente della federazione, gene
ralo Heuscb, rispose a S, M. che il pre
sidente del Consiglia dei ministri e i 
ministri dell'istruzione e della guerra 
promisero il loro aiuto materiale e mo
rale. 

Il sindaco-di Roma, principe Ruspoli, 
ohe assieme al prefetto marchese Guic-
cicli ed al conte Àsinari di San Mar-
zano accotupagnava la Commissione, a 
s^a volta rispose a S,M. che il Comune 

. avrebbe provveduto per il buon suc
cesso della festa ginnastica. S.' M. poi 
s'intrattenne affabilmente con tutti par
lando dell'utilità della ginnastica d ri
cordando con piacere quei concorsi ai 
quali aveva assistito, e congedò la Com
missione esprimendo la Bducia che la 
ginnastica ed il tiro a segno prendendo 
SBtnpre maggior sviluppo abbiano a pre
parare dei buoni soldati alla Patria. 

Quest'anno adunque il concorso di 
Rgma avrà un' importanza ben mag
giore dei concorsi passati, sia per la 
circostanza nella- quale viene dato, sia 
per il luogo, sia per il numero di con
correnti. 

Facciamo quindi voti che i ginnasti 
frialant, che per la prima volta in Roma 
nel 1889 seppero guadagnarsi una me
daglia d'aro, e che nei concorsi di Mi
lana 1890 e Genova 1893 riescirono fra 
i primi, in qnest'anoo si presentino a 
Roma ben preparati, e, da forti quali 
sono, sappiano mantenere al nostro I''riuli 
il posto che pel loro valore nello gara 
ginniche nazionali ha ottenuto. 

( J u a V i a t r a s c u r a t a . Oi scri
vono: 

« Sono circa 15 giorni che in una 
casa nel vicolo della Vigna fu fatta in
trodurre l'acqua e perciò si dovette 
scavare il suolo nel vicolo per i tubi 
conduttori. Alle qu.ittro pom. di dome
nica passò per quella via un carro, e 
giunto ove si fece tale introduzione del 
tubo, le ruote del carro sprofondarono 
in modo che si dovette per oltre un'ora 
lavorare per liberare il carro da tale 
infossatura, aggiungendo un altro cavalla 
e l'aiuto di parecchi uomini. 

Se tale lavoro fu fatto da tecnici (come 
credo) fa meraviglia che, dopo 15 giorni, 
il terreno possa cederò in tal modo. 
Raccomando l'esperto tecnico all'onor. 
Municipio. 

11 vicolo dolla Vigna è puro trascu
rato nei riguardi dell'igiene e della pu
lizia, poiché vedousi sta/.iouariamente 
delle pozzanghere di lisciva sporca get
tata da lavandaie che ivi abitano, lisciva 
che manda uu odore non certo grade
vole; poi è abitudine della maggior 
parto degli abitanti di tale via di get
tare le spazzature nel bel mezzo, e ciò 
pure contribuisco a munteaere il sudi
ciume e il fetore, 

darebbe opportuna una chiavica, in 
quel luogo, ed in qualunque modo sa
rebbe bene che i preposti all' igiene se 
ne interessassero. 

Un aèilanle di (juella Via ». 

F a n c i u l l o s m a r r i t o » Ieri 
mattina certa Anastasia Vedova d'anni 
47, da Aviauo, qui dimorante fuori 
porta Gussignacco al N, 18, mandava 
alla scuola di San Domenico, il propria 
figlio Pietro d'anni 0 e mezzo. Non es
sendo questi pratica dello vie, perchè 
da soli quattro giorni abitante in questa 
città, deve essersi smarrito poiché non 
fece più ritorno in famiglia. 

3 5 l i r e p e r d u t e . Ieri un povera 
operaio percorn^ndo la via Cavour sino 
in via Uellont perdette lire 35 non sue. 

L'onesto trovatore portandole all'Am-
miuistrazione did nostro giornale rice
verà competente mancia. 

fli 
llsoltoscnttp proprietario dell'impresa 

pel servizio municipale dalle pompe fu
nebri in Udine rende di pubblica ra
gione che, a datato dal 1 aprilo 1803, 
ha trasportato il suo negozio-recapito 
all'angolo di vicolo Pulèsi (Mercato-
vecchio) ; fatta avvertenza che, per com
missioni urgenti, potranno gl'interessati 
rivolgersi anche alla casa d' abitazione 
sita io via Prefettura n. 16, cusa conti 
Della Pace. 

Giuseppe Hoche, 

Osservazioni mstearalogiohe 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

22-41-95 ore 9, ora 16. ore ai. 23Bpr, 
or. 0, 

air."Al.', la 
Alisia. Ufl.lO 
liv. dal maro 754.0 762.6 762.7 76a3 
Umido rslat. U &i 79 00 
Suto di oielo misto misto misto misto 
Aoqoaeadmm 
^(dìfevoDe* — ... — - — Aoqoaeadmm 
^(dìfevoDe* NE • KW — g[val. Kilom. 2 1 — I 
Term. wntigr. 15.0 17.8 13.0 16 0 

Temperatura [ S r a i ' - " 
8.0 Tamparatara mìuiiDd till'uporUi 

IVmpo probabile: 
Venh dobolì settentrtonali o calmâ  qualche 

pioggerella — tomperatora niit^. 

CORTE D'ASSISE 

stero Stato, ma rientralo in patria nel 
20 novembre 1894, noi giorno succes
sivo si costituiva volontariamente In 
carcere confessando di aver inferta la 
mortale ferita al cognato suo Antonio 
Molinari, sostenendo però di aver cosi 
agito per necessaria difesa o quanto 
meno in seguito a gravi provocazioni. 

Seiiouohè lo emergenze dell'istrutto
ria respingono tali sue giustificazioni ed 
assodano invece la sua micidiale inten
zione nel fatto da lui consumato sulla 
persona del cognato Molinari, mentre 
emerse che in precedenza ed anche nel, 
r i l marzo 1894 egli si era espreiiso 
con min,iccie ver.10 la m ^lie ed i suoi 
genitori ed aveva pure dichiarato che 
voleva oocciare nell'anima 0 nella pan
cia in quel giorno, il coltello cho aveva 
acquistato, a qualcheduuo, contentandosi 
di andare in galera e che se sua me
glio non faceva quello che voleva lui 
avrebbe adoperato il coltello anche con
tro di essa. 

Ogni pìllola di Catramina è un raf» 
fredore o un colpo di tosse risparmiato. 

R e a t o ( l i s t a n > | i a . 
Udienza 22 apyile. 

Silvio Andreuzzi di Navarons di Me-
duna, imputato di reato di stampa, 
venne condannato in contumacia ad un 
anno di detenzione e 250 lire di multa, 

L'Andreuzzi trovasi ora iq America 
al Paraguay. 

O m i c i d i o . 
Udienza del 23 aprile. 

Presiede il cnns. d'Appello cav. Man-
frooi ; Giudici Bragadin e Zanutta j P . 
M, il procuratore del re cav. Caobelli, 

Difensore l'avv, Mario Gertacioli. 
Imputato: Urbao Antonio dotto 7*0-

lian, i' anni 24, muratore di Valle 
d'Arta. 

L'accusa espone che Antonio Urban 
era in discordia colla di lui moglie Te
resa Moliaari perchè questa non voleva 
ritornare nella casa coniugale, ma ri
manere nella casa paterna essendo mal
trattata dal marito, il quale soleva ub-
briacarsi lasciando nella miseria la sua 
famiglia, e nutriva poi malanimo anche 
contro i suoi suoceri Oiivaldo Molinari 
e Caterina Burtolutti perchè parteggia
vano difendendo la loro figlia Teresa. 

Verso la 3 pom. dell' 11 marzo 1894 
r Urban si diresse alla casa del suocera 
per costringerò la moglie a ritornare 
nella dimora coniugale, ma, rifiutandosi 
costei, l'afferrò per le vesti provocando 
così una collutaziune nella quale Inter' 
vennero i suoi genitori per difen
derla dal marito, il quale poco dopo al
lontana vasi. 

Avvertito. Antonia Molinari, cognato 
deirUrbao, dei maltrattamenti in tale 
incontro recati alla sorella sua, andò 
in cerca dell'Orban, e trovatolo nell' 0-
steria di Natale Urban, io ripreso del 
mal fatio, ma ai suoi rimproveri egli 
oppose che voleva comandare a sua 
moglie 0 cho insìsteva dovesse venire a 
casa sua. 

Il Molinari allora gli diede alcuni 
pugni rovesciandolo a terra, ma, sepa
rato dagli astanti, l'Urban gettò contro 
il cognato il bicchiere col quale stava 
bevendo, senza però colpirlo. 

Allonianatisi entrambi da quell'oste
ria, l'Antonio Urbaii si portò a bere 
nell'osteria di Giovanni Cortolotti 0 verso 
le ore 5 e mezza, mentre esso stava 
appoggiato al muro, guardando a gio
care allo carte, vi entrava puro l'An
tonio Molinari od essendo venuii di 
nuovo a parole tra loro, il Molinari 
proso par un braccio l'Urban per scac
ciarlo dall'osteria liortulotti, ma in tal 
nioineotu l'Uiban vibrò un colpo con 
un coltello a duo lame, la maggiore dello 
quali lunga novi< centiiuotri, nell'addome 
liei cognato Muliuari causandogli una 
l'nrita che fu causa unica della di lui 
morto avvoiiuta quattro giorni dopo. 

L'Urbau dopo 1 fatti riparava in 0-

NOTIZIE E DISPACCI 
DBI.. M A T T I I V O 

Consiglio dai ministri 
Roma SS — Noi prossimo 

Consiglio dei ministri si ioi-
ziorà l'esame di quei progetti 
di legge, che dovranno essere 
presentati alla Camera appena 
saranno ripresi i lavori parla
mentari. 

Fra que.sti progetti vi è quello 
sui latifondi. 

Il pareggio 
Rmna SS — A proposito de! 

programma finanziario del Go
verno, nelle sfere m nisteriali 
si assicura cho, non solo i mi
nistri garantiranno il pareggio 
pel prossimo esercizio, ma an-
ounzieranno perfino un piccolo 
civanzo. 

Ammesso che ciò sia vero, 
vuol dire che il Governo pre
senterà alla Camera qualche 
provvedimento supcriore ai bi
sogni del bilancio. 

Da taluni si ritiene cho tale 
provvedimento debba essere il 
monopolio delle assicurazioni. 

L'Europa in Oriente 
Londra SS — Si assicura che 

in seguilo a spiegazioni date 
dal Governo giapponese alle 
diverse potenze europee, il pro
getto di una conferenza inter
nazionale per salvaguardare 
gl'interessi commerciali euro
pei in China, sarà por ora la
sciato in disparte. 

Pertanto sembra certo che 
tutte le potenze europe 1 si siano 
messe d'accordo per una a-
zione comune nel caso che il 
Giappone non mantenesse le 
fatte promèsse. 

Precauzioni russe 
Pietroburgo SS — Lo Svet 

dice che il concentramento di 
truppe russe sulla frontiera 
della China non ha alcun scopo 
di conquista, ma è suggerito 
dalla situazione nell' estremo 
Oriente, essendoci il pericolo 
dello scoppio di una rivoluzione 
nella Manciuria. 

molti compratori o venditori rimanendo 
assenti dalla piazza. 

Abbiamo osservato però fra le richie
ste esservene qualcheduoa per genere 
imovo, come sarebbero le trame line a 
2 0 3 capi, e ciò riescirebbe di buon 
augurio per i prossimi mercati. 

I titoli fini, greggi e lavorati, in i-
specie nelle qualità dal sublime in me
glio, godono sempre il favore della ri
cerca. 

L'America, sebbene senza troppo slan
cio, ha operato anche oggi attenendosi 
alle greggio classiche 0 /risani clas-
sique, titoli tondi 13(15 e 14[10. 

(-Dal Solt). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 23 aprilo 189S. 

lux. 6 V> contanti 
• duo moae . . . 

Obbligazioni Au* £oal«a, G % 
Obbllffaxloisl 

(̂ •rrovic mflridioaalì 
3 % Italiana . . . . 

Pondiartfl Basoa d'Italia 4 o/o 
- 4 '/. . 

> 6 Va EltiOCD di Napol. 
Por. Udiae-Pont 
Pondo Caisa Ritp. Milano 5"/, 
PrMtìto Prorìnsia di Udiaa . . 

Banoa d'Italia 
• dj Udine 

Popolar* Frialana. . . . 
» Cooperativa Udiaasi . . 

Cotonifleio Ud!Q9i« 
» Venflto 

4ootat& Xramwia di Udina. . . 
» Un, U^ridioosli 
• <* UaditcrrasM 

(7amhi e va lu te 
Francia . , . . , . . . . -rhatj-/ 
OarmiiDìii > 
Londra * 
^OltrÌA é B-iUflOQOt* . . • 
Corono 
K'ipolaoni , 

UKiful dliV|iHOCI 
Cbivnra Parigi au tio^poai . , 

Tendonta migliore 

22 apr. 29 apr. 
92.00 92.70 
93.— 92.76 
93.V, 83.1/ 

1 

301. 300. • 
29il — 287'/, 
487. m.-
435.— 4ca.— 
400. - ino.— 
44!).- 4 4 0 . -
5 . 9 . - 6 1 1 . -
1 0 2 . - 103 -

870 . - 8 1 0 . -
115.- 115 . -
120. - 120 . -
33.50 33.50 

12lW.— 1200. -
2 4 0 , - 241.— 

70. - 70.— 
66!.— 660.— 
501.— 4 9 5 . -

105.45 105.50 
189.V. 130.16 
20.63 20.64 

217.1/, 217.7, 
107 . - 1 0 7 -
ai.1'6 31.05 

87.'/, 87.95 

- , - ~'~ 

AKTOMiO ANOGLI gerenls reapoosabils 

Goni>0,CMK) tnovantamila) lire 
pronte, it rimanente in epoca a 
convenirsi, si può rilevare avvia-
tissimo Stabilimento industriale 
posto in Milauo la cui conduzione 
non esigo speciali cognizioni tec
niche. Clientela costante abituata 
comparare pronta cas.sa. Cedesi 
per ragioni di salute. Affire van
taggiosissimo anche se rilevato 
da due o tra soci. 

l'er trallilive rivolgiirsi al 
signor Avv. Cav. GIUSEPPE 
iJEROMANN, Via Giulini, 1, 
Milano, dallo 15 alle 17. 

Non si danno schiarimenti a 
chi non prova di possedere il 
capitale approssimativamanto suf-
fìciento. 

L'EGUAGLIANZA 
SOOIETX .iSSICUilAZIOM 

c o u t r o i ( I a n n i d e l i a 

GRAJ^iNE 
Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o FttulCtt» Vìa Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

Avvi.so dì vendita. 
tn Camporormido trovacsi in vendita 

duo caso rustiche con duo piani, una 
interna e l'altra esterna, unite ad un 
piccolo orto. 

Per Informazioni rivolgersi In Udine 
pressa il signor Oiuseppe Bosco, piazza 
S. Giacomo. 

39* Essrdslo 39* Esaniiia 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo Boocorgo 

eoBlro i danni 

GRANDINE 
(Ponilata nel I8S7) 

Framiata eoo meclastta d'oro all'B«p03izioa4 di 
Milano 1881 ed a qusUa di Lodi 1883 

Stia in UlLAÌfO, ria BctyOfna ìf. 5 

V a l o r i assicurati da! 
1857 al 1894 L. 1,489,650,000 

Media iinnuale dei va
lori [lasiojrsti » 3S,675,000 

Danni risoroiti dal 1857 
al 1894 . 79,100,000 

Media dei premi annuali » 2,350,000 
Fondo di riserva un milione e moSZO. 

Lo iissicnrazioni del nuovo esercizio 
1895 si assumono col 1° aprile, tanto 
pressa la Sede Social» clic nelle dipen
denti Agenzie u Sub-Agenzie, in base 
alla tarilTa deliberata dall'apposita Com
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Milano, 10 aurzo 1895, 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Carmine iiig. cav. Pietro deputato al Porla* 
meato presi<teiite, Zbcrg dottor cav, Oiovanol 
vice-prenidente. Bassi a-,b. cav. Carlo, Cauti 
cODte ItìnaliJo sonatore del regno. Pi Canossa 
m.vch. cav. Orlavi'), Dorini conto Qiulio, Finsidi 
nob. comm. avr. Qiovaaoi, Gorìo avv. cav. Carlo 
deputato al Parlamento, Laodriani avv, Cesare 
membro dsl Comizio agrario di Milano, Lucca lag. 
Piero gr. uff. deputato al Parlamento, Maluta comm. 
Carlo, Marcello coiito cav. Ferdinando, Maswì 
conte cav. Francesco, Nicola geom. cav. Angolo, 
Salvadeo ìng* Luigi, Tasso Paolo, Taverna oonta 
Rinaldo senatore del regno, Travelli Andrea, 
Vcniuo Dob. cav. Qìiilìo, ^uccM dottor Luigi 
consigliere pruvìocialo dì Milano, Prodoval cav. 
.Alessandro direttore^ Farazzi avv. Achille i9* 
ffretario. 

L'Agenzia rli U d i n e ò rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a » 

D^<putati inandamentEili della provincia 
di Udine: De Nardo Giuseppe, Udine; 
Zuccaro Achille, Sacile; Centazzo Eu
genio, Pordenone; Buri Giuvanni, Pal-
manova. 

NU07A IMPRESA POMPE F O H r a 
G« B . B E L G R A D O 

Udine, via Cavour <i, e ria Frafotiara IO. 

La oaova Tmprosa pompe fonabrl oltre che ali» 
lolita oa r*r*o2ze d* pK>ixxsa, s o -
o o u d a e tex^za o l a s s o ed ogni gonora 
dì fornUure inorocti alle moJeaims, poMÌeiis poro 

M Carma di priimìnia classe 
fabbricala rooeotemente, eoo tatti i migliori ra-

?QUÌIÌ del taaio e dell'arb)^ chiama da crUtaUi» 
brnita dì rieolil e pregeroli addobbi; ed U ner-

looale, per oresta, ssrÀ provvisto dì apoeiala 
Tostiarto, dinersote da quello delle xitre elauì} 
ed arcDoaiziaats colta baltesia e rìoeheua delta 
«addetta carrozza dì graa ÌOMÌO, 

L'impreaa, anobs ÌQdipeaddQteniflnte dal tra* 
•potto, munita, eom'è, dei neoeHari parameatì 
ed arredi, provvede alt' addobbo della atanaa, 
Qresioo0 del catafalcô  ed a tatti i aervizì relativi 
alta mesta circostanza. 

Trovasi prowiata di an graade oisortinuiQto 
di corone artifiaiali, corno para^di corona di Sori 
frMtìhì, eoe. 

L'IMFKESA. 

SEIVIENTt DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposita di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, Inietta, 
avena alti.=^3ima, ecc. ecc. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udine, via dei TeaUi u. 17 (Casa Da Nardo), 

Regina Qiiargnoio. 

Corriere commerciale 
Sete. 

ili/ano, 2y aprile. 

La giornata trascorre con discreta at
tività di domande, ma nou con propor
zionato successo di transazioni e ciò pei 
soliti motivi già tante volte espressi delle 
offerto fatte alquanto basso dai compra
tori, in confronto al sostegno risoluto 
dei detentori, a cui va unito la scarsità 
ed anello la mancanza di parto della 
merce richiesta. 

Tuttavia, quando la seta cho va con
sumandosi eccedo quella cho si produce, 
come nel caso nostro, le condizioni rie 
scono sempre buone od eccellenti le 
prospettive. 

il lunodi non può darò esatta rngola, 
muuoaudo parte delle corrispuudtiuze, e 

•ooooooooooooooooooooooooooo» 
o GRANDE DEPOSITO MOBÌLI S 

8 L'antica Ditta ^IÌMI ZaCDJB pregiiKsi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito ò.stt>saraente i propri 
llttgnxxiiii d'ogni gouore di Slobijgliu occorrenti 
in una casa. 

Caraore da htto da L. 1 8 0 a L. 3QOO 
Camere da licoviiueuto foderate 

in Stolla Manilla da > 1 » 0 a • tSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, eredeuziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
T^avoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genon;. Ksìe.sissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi Sa MI ima mmrmì, laforo e wizio ìiiapiiW. 

UDINE — Vìa Porta Nuova N. 9 — UDINE - » • 

loooooooooooooooooooooooooool 



IL F R I U L I 

Io inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclnsivamente presso l'Amministrazione^^el Gjornale in Ucline 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA COrVSERVAZIOINE E SVILUPPO 

tì,H CAPELLI E DELLA BARBA 
(f>«^ » = =c 

Una .phioma folla e 
Aliante è.iCÌegnB corona-
deilfi be^le^iB. i-

<> -< 

.I;Ì,-I>" r •'•• r-r-rrr 
La barila ed i oapell 

nggiuDgrino all'uomo a-
spftiii di bellezza, di 
forza a di senno i 

L ' a e q a t d i C h i n i n a di . I n c e l o M I ^ O M B e C . è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze Ionico vegetali. È d'inesf-

mabilo boutó. Non cambia il'tolore dei capilli e della'birba e ne impedisce la caduta prematura. Kssa ha dato risnltati immediati e.aoddisfaoentiasimi anche quando.la ' 

caduta giornaliera dei capelli era fortissimi:.E voi' o madri di firaiglia, usate dell'ae<ia« d i C l t l n i n . d i A o « e l o M l g o o e e C . pei vostri figli durante l'ado-ij 

lescenia, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti colora d u himo i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l 'acqui» d i C b l n l a a d i « .agelo H i s » n e «s C. e cosi eyHerete il pericolo dtlla j 

I eventuale caduta di essijo dijyederli imbianchire. 

• Si Venda in fiale (ttaeonl da' 'lire » è t . s o , ed in bottiglie da litro a l i r e 8.50 la bottiglia. - Per le spedijiooiiper pacco postale aggiungere c e n i . S0. , | 

A.Udine dai signori :'Masòn Enrico chincagliere, Fratelli Petroli parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-, 

[ ranga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe nogoziaute. - A Spilimbergi da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmenzo da Chmssi farmacista 

I A'Gamona da Luigi Billiani, farmacista. ' 

! 
Partimi Arrivi Paritnza Arrivi 

a i VDnn A;VK)«BnA n& TJEHMUA A stttMg 
M, 3 — ».iii . D. B.OK 7.45 
0 . 4£0 9.10 ' 0. 5.ÌS 10.16 
M.* 7.03 10.14 0. 10.ÌS8 IIS.«4 
I). 11.26 14 15 D. 14.20 18.66 
0 . 13.20 18.20 M. 18.1B HM/i 
0. n.50 22.4B P.*"17.3I 21.40 
D. 20.13 23.06 0. 92.20 ' ÌS5 

{*) Quatto treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parlo d» Ponienone. 

DÀ Doma A POKTTOSA 
0. 6.66 0.— 
D. 7.56 D.B5 
0. 10.40 18.44 
D. 17.06 19.09 
0. 17.S5 2n.S0 

DA poMTaaaA 'A uatKs 
0. 6..10 9.26 
D. 9 39 1146 
0. 14.39 17.06 
0. 16'.56 16.40 
D. IB.OT 211.0» 

DA tJDINB A POBTOOR. DA POaTOOS. -'A'IIttllai 
0. -ì.-,! 9 57 M. e»i 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 13 83 16(37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.37 
Coinoidenze — Da Porlogru>ro per Veuesla 

•Ile ora 10.12 e 19.63. Da Venezia arrivo alle 
oro 13.16. 

DA eiBAlUU 
0. 9.80 
M. 14.46 
0. 19.16 

A BPILntB. 
10.16 
16.35 

, 2 0 . - , 

DA SPILIIU A Ù U u t A 
0. 7.B6 8*15 
.M. 1310 I3.SS 
0 . . l'.sS . IHiSS 

DA VDInl 
M. 6.10 
M. 9.10 
M. 11.30 
0. 16.40 
M. 19.41 

A onUDALll 
6.41 
9.41 

12.01 
18.07 
20 12 , 

DA oniDAiia , A CDoni 
0. 7.10 7138 
M. 9.S6 10:26 
M. 12.29 IS.— 
0. 16.49 17,16 
0. 20.30 ,20 68 

DA vvmm A TanBm 
M. 2.6b 7.30 
0. ao! if.Vs •• 
M.. 16142 :18,36 •'' 

1 0. 17 30 'iO.17 
' Partenze Arrivi 

DA UDUUl A e. DAMDELl 
R. A. S.— 9.47 

' R. A. 11.20 13.10 1 
, U. A. 14.50 16 43 

R. A. 1 8 . - 19.62 

DA inuiaiB A thiàm 
a, , 1 2 6 ,11.07 

'O. •^'- 13.65 
-0. ' I8Ì40 >1M!6 
M. 17.45 liso 

Partente Arrivi 
DA », ojMxtà A tmiiai 

.6,46 Rjk. 8i33 
11.16 S. T. W , « 
13.60 K. A. 16.36 
18.10 B. T. Isr.SS 

* ® Brunitore istantaaeo'^ 
93 per pulire istantaneamente '«jnà-.tìj 

innque metallo, oro. algente, pac-' " 
fong, bronzo, ottóhe èco VéM&r 

fe innque metallo, oro. algente, pac-' 
+5 fong, bronzo, ottóhe èco Véiia&i'y . 
• g al prezzo di Centesimi » s ^Vèsio'g-
S l'Uflicio Annunzi del Gloriale H ' S -
g FRIULI, Udine Via della iPrafet- © 

PQ tura nnm. 6. - • . C6 ' 

jlj Brunitore istjantap.^!^^ 

F o s f o r o . e g l icer ina"perfe t tamente com- ' 
binati col ferro e>OHloe rendonola 

PHOSPHORIi i 
il più potente, pronto ed" efficace fca tutti 1 
preparati ferruginosi e calcarei, È dai Medici 
altamente apprezzata e prescritta in casi di 
A n e l a l e , C lo roa l , D i sp^ i i s i n , S c r o 
fola, I tachl t i r ib lO, C o u s u h z i o n i e de
bolezze io geuerale. 

,CiGf iODaria mìnm pr la yeiiita la Ditta 
THE IMTERlilATIONAL 

Viale P, Romana, 64 M i i a n o * La quale spe-
' ' i ' .,r.m «Miitf ^'^"^ àiatro rimessa aaiioipata due o più flaconi 

KiQspliOrla Chem, Co, - SF.W-YO.'IK (oontagoooie) al prezzo di L. 3 oad. franchi di 
|n'o'rionel R^gno. TrQuasI pure nelle principali Farmacie. 
'*"*1In U c i i n e presso; la Farmacia C o m e i l i . 

mpiinv^' t""v%ì 

I aUMuTÒ di'fem'in&lter8,bile 

BLANÌDABD 
«ti:'.i.y 

'cLÓBÒSC ' 
• • oiuzione 

Gomprimés 
NEVRAIUaiÉ RIUSCOLARI, 

IflMA'IffW.iMSii-itlìe.-f 

Il più attivo, U Bi^i^^^^o^vp' a H P^ù 

,, Vrid'lta all 'Ingresso; BI..ja.IWO-3v.-?i» fe, C'-, M, Bui BoaipirU, PABI3. 

I 

CAHTEPEH TAPPEZZERIE 
tei Preiiatì Stalmeiti flel Fjlireio 

Rappresoataute in t dine e 
Provincia il signor l^orenKO 
(l'OriaHdi di Civiilule, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse iu Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi uri ricco 
e variato campionario dei di
segni più nuovi e Xv^'ltà di
stinte, a prezzi della màssiima 
convenienza. 

Sì assume pure la messa in 
opera dì dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, -
a prezzi mitissimi. j 

Stanze complete da lire 'IO a j 
lire 200, - i 

La Polvere Rosea 
a hasm d i c h i n a 

^ « pep imbianehire i deati 

LA FRIMÀVER& 
è la stagione più propizia per depu
rare il sangue e molte sono le cure 
proposte, ma la più accetta è quella 
del *"erro C'|ii|itt lii»ileri liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomachi più^deboli. E 
ir preferito dei ricosti tq'eiati ajnche eco-
nomieàineiité — perchè bastano 6 bot-

, j ,; tiglio per sentirne i magici effettia'ì-
.̂  -̂ ^__^g, donano.à'ircdlo-'• 

rito, il buon umore, l'appetito e la 
forza. 

L'iepa ài Mm Umka 
è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatìna,favorisco in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. 

rOLETE LA 8M.iVm 

senza distruggere lo smalto 
dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

tinture M mondo 
IAIONAM^C •Jtt o l t r e (ren^A 
il é i in ie '!« p i ù eri leAel e 

r l«» 
witiil é i in ie lo p i ù eniefke 
aNKalit^4nii^at« fliioeiiijiè H^ÒJIO ' 
le Nesuei t t I : 

Bistoratore dei Capelli ̂ ratftli ffiiti, 
Pireme 

di ANTONIO LONG,eGA — Venezia. 
Questo preparato sepia iBiaefe tuia, 

tintur.a, rldoa» ai ca)))el|i bia^cjii.il, 
loro priinttiTo color nero, c,asJagno e 
biondo: im p̂̂ disc'e la'caduti;'rinforza 

il bnibo, e dà loro la molbideiia e tó 'fréiciéiid Uèlh 
gioventù. Viene pri>ttrito da tutti pertllè di seiiplicisMiJìa'' 
applicazione. — Alla bottiglia, t i S. 

ACQUA Cl^LESTE A F R É G A N A 
La più rinomata tintura istantanea in Uiìa sola -bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi,né prima ne,4opo,l'eoe-, 
razione. Ognuno può tinKersi da aè impiegand,ovi meno di cinque mi'òutì. L'a^pli-
cazìone è duratura quindici giorni. ' ' , L 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende à ÌL, 4 . 

TI . IkTURi VOTOGI IAIPICt If^'VAìilTitnDB'A ^ 
Questa premiata Tiotura, di speciale convenienza per le signore, poichà'la',p!& 

adatta, ha la virtù di t'n^ere senza mscchiaro la pelle'come la maggior''ptfrta di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o' 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola L; 4 . . 'i 

€'i:W.«ìlE A1IE»I€>A«®' - ' •• '•' 
T i n t u r a In C o s i u e t i e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferita a qni.nttì'si trovano in commfrcio — 11 Gerdtiè omeric«nii,è coniÉosjó'di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto, 

O^ni Ceroìie in elegante astuccio si vende a l i . 3.SO. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale « I L E ^ U d t i l s,-Via 
Prefettura N, 6. 

GUAI5IRE 
prodotto : e per ciò fare adoperano aatrin 

scopo di ogni ao. 
affètti da m'alàttia 

R A l ì i r Al MIÌ'NTIi' ' """ oppa ' '< ì" to>o"*<! dovrebbe essere 
u a u i i ; a U l u l ! i l < 1 £1 malato; ma invece moltissimi sono coloro che 
segrete (Blenuorragie in genere) non guardano che à far scomparire a! più presto'd'appafe'uzà 

„ _ _ _ del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la eanilci ehe l'ha 
prodotto ; e per ciò fàH' adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e naao l tòVa . ,Cìò sue* 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e 4eUa 
InJ z lo i ie HaTedn che costa l i r e S. 

Queste p i l l o l e , ohe contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarig|o!}i,degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valenie dottoi* Bazaslul di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoica|neiU?.jaÌracqna 
sedativa guariscano r a d i c a l m e n t e delle predette malattie (Blennorràgie, catarri uretrali, e restringimenti (i'oripa). SPI^gJIB'|jdA^lB 
UEWB 1.A I l l i .A'I"I ' l<l . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consnlli anche per còî riàponoeiitTÌ. " ' 

©5 

m SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS; Pietro e 
Lino, N. 2, possiedo la f e d e l e e i n a g l a t r a l e r i e e t t i delle vere pillole del Pro
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, ^ ^ ^ 

Inviando vaglia postale di I . l r e a alla Farmacia < l n t a n l a T e n e » successore al e a l l é à ' n < — con LàhoAttóo cliimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Bua scatola pillole dèi Proféasoro È H I B I " P » r t * " e un 
ttacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

K1VE^D1T0R1: In Qdlue , Fabris A., Comeili F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; «ar i« i t> , C. Zanetti, 
e Ponionl farnjacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; » a r « , Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Gippptfni CarlB, Frizzi 
C, Santoni; ^ p a l a t r o , Aijinovic; V e n e z i a . Bdtner ; C l u n i r , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , FlibBimepto 0. Erba, Via Màr-

N- 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, ti. 16; n o m a Via Pietra, N„08, sala. 
in tntt« le principali Farmacie del Regno, 

U dine 1805 — Tip. Marco Bardnaoo 


